
Siracusa.  Escalation  nei
furti di tombini: Municipale
e Questura a caccia dei ladri
di ghisa
Non bastassero già i furti di rame ad arrecar danno, ci si
sono messi anche i ladri di tombini. I pesanti elementi in
ghisa  spariscono  notte  tempo.  Nello  scorso  fine  settimana
l’escalation, con furti ripetuti nella zona alta della città:
scala greca, via Augusta, viale Teracati. Ogni tombino si
aggira sui 30 chili di peso e richiede una serie di manovre
per essere rimosso e asportato. Venduto a “chilo” rappresenta
una piccola fonte di guadagno per quegli irresponsabili che
pur di “guadagnare” una decina di euro non esitano a mettere a
repentaglio la sicurezza di migliaia di siracusani. Perchè
nelle  strade  si  aprono  così  buche  e  voragini  a  sorpresa.
Bravate  che  non  possono  trovare  giustificazione  nella
necessità  di  chi  per  mangiare  è  disposto  a  tutto.
La  Polizia  Municipale  ha  chiesto  la  collaborazione  della
Questura,  che  ha  messo  a  disposizione  la  sua  rete  di
telecamere per rintracciare la banda dei tombini, che non
disdegna di prendere di mira anche le caditoie dell’acqua
piovana. Città strana quella dove serve un occhio elettronico
per tenere sotto controllo ogni abitante, o quasi.

Siracusa.  Le  scuole  che
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perdono  finanziamenti:  "la
colpa non è dei dirigenti"
I dirigenti scolastici siracusani non ci stanno e dopo aver
incassato le critiche del deputato regionale Enzo Vinciullo,
passano all’attacco. Vinciullo ha puntato l’indice anche sui
presidi per i finanziamenti europei persi dalle scuole, che
non avrebbero saputo impegnare con progetti cantierabili le
somme rese disponibili.
Pinella Giuffrida, responsabile del sindaco Anp, da voce alla
rabbia  dei  dirigenti  scolastici.  “Siamo  indignati  e
profondamente offesi. Vinciullo probabilmente non sa che molte
delle  scuole  da  lui  citate  hanno  da  tempo  attivato  le
procedure  di  progettazione  di  massima  e  di  dettaglio  dei
lavori, hanno attivato gli appalti pubblicando il bando e
giungendo  in  molti  casi  al  contratto,  all’affidamento  e
addirittura al completamento dei lavori”.
I  dirigenti  siracusani,  insomma,  hanno  fatto  quello  che
dovevano, spiega la Giuffrida. Semmai i problemi sono altrove.
“E’ stato complesso portare avanti progetti che hanno visto le
azioni dei dirigenti scolastici legate a doppio filo agli Enti
Locali e purtroppo in moltissimi casi rallentate, soprattutto
nella fase di redazione del progetto di dettaglio, da chi
nell’Ente  Locale  il  progetto  doveva  redigerlo  o  solo
approvarlo”,  spiega  la  rappresentante  dell’Associazione
Nazionale Dirigenti Scolastici e Professionalità della Scuola.
“Sono pochissimi i casi di rinuncia (al finanziamento, ndr), e
la causa non è direttamente imputabile ai colleghi ma proprio
alla lentezza burocratica delle Amministrazioni locali. Che
ben venga una task force comunale, provinciale e regionale che
possa, una volta per tutte, sveltire le azioni dovute degli
Enti locali. I dirigenti stessi conclude Pinella Giuffrida –
si pongono a fianco delle famiglie e degli studenti nella
protesta contro le lentezze che mettono a rischio il bene
comune delle scuole siracusane”.
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Siracusa. Gettonopoli, Gulino
(Pd):  "I  consiglieri  si
dimezzino il gettone"
“Una decurtazione del gettone di presenza insufficiente quella
preannunciata  dai  consiglieri  comunali”  dopo  il  caso
Gettonopoli, esploso in maniera violenta, soprattutto dopo la
puntata de “L’Arena” di Massimo Giletti, in onda domenica
scorsa su Rai Uno. Ne è convinto il componente dell’assemblea
regionale  del  Pd,  Tony  Gulino,  secondo  cui  i  componenti
dell’assise cittadina si sarebbero “arrampicati sugli specchi
e  parlano  adesso  di  una  riduzione  “spontanea”  del  20  per
cento”.  Gulino  fa  qualche  calcolo  e  sottolinea  come,  in
denaro, si tratterebbe di 13 euro lordi per gettone, 250 euro
netti in meno al mese ciascuno. “Dopo la figuraccia davanti a
milioni di italiani- sottolinea il componente dell’organismo
regionale del Partito Democratico- una riduzione del 50 per
cento  sarebbe  opportuna”.  Quella  decisa  apparirebbe,  al
contrario, secondo Gulino, come una “manovrina da dare in
pasto alla stampa e all’opinione pubblica, che non servirà- è
convinto  l’esponente  del  Pd-  a  placare  l’ira  di  tanti
cittadini  che  si  alzano  presto  la  mattina  per  andare  a
lavorare. Il gettone non è uno stipendio, ma un indennizzo per
le  spese  che  il  consigliere  sostiene.  Non  sta  scritto  da
nessuna  parte-  conclude  Gulino-  che  debba  diventare
quantitativamente  come  uno  stipendio  da  lavoro”.
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Siracusa.  Via  Lido
Sacramento,  rischio  chiusura
fino a Pasqua: i lavori sono
fermi, manca una firma
Niente operai, niente mezzi. Tutto fermo nel cantiere per la
costruzione della nuova rotatoria all’incrocio tra al statale
115  e  via  Lido  Sacramento.  La  strada  continua  a  rimanere
chiusa e i tanti residenti sbuffano per il disagio e per il
possibile  protrarsi  dell’interdizione  al  traffico  oltre  la
data del 20 marzo, come era stato anticipato. Il rischio di
dover affrontare una Pasqua e pasquetta da bollino rosso per
il  traffico  lungo  quella  che  ormai  è  l’unica  strada  di
collegamento da e per le contrade balneari è concreto.
Per tutta questa settimana, da lunedì, nessun segno di vita in
cantiere. E così sarà fino al prossimo lunedì almeno. Quando è
attesa una firma per autorizzare la variante al progetto che
si è resa necessaria dopo la protesta dell’imprenditore che
era salito su di un traliccio perchè con la chiusura di via
Lido Sacramento e la presenza del cantiere non poteva più
entrare  in  un  terreno  di  sua  proprietà.  La  soluzione
individuata è quella di una bretella da aprire sulla 115 in
prossimità  del  vecchio  svincolo  della  Madonnina.  Ma  senza
quella firma tutto rimane fermo. Burocrazia. E i tempi per la
conclusione dei lavori si allungano, costringendo i residenti
a lunghi giri alternativi per andare a lavoro, a scuola o
generalmente in città.
Da capire come, in fase di progettazione, nè Anas (che è
committente dell’opera) nè la ditta che sta eseguendo i lavori
non si siano accorti del problema esploso con la protesta
dell’imprenditore  63enne.  Che,  a  sua  volta,  è  diventato
bersaglio delle critiche di alcuni che lo additano come il
responsabile dello stop imposto ai lavori. Classica guerra tra
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“poveri”, mentre l’ennesimo paradosso dei lavori pubblici si
consuma tra via Lido Sacramento e la statale 115.

Siracusa.  Manutenzione  delle
scuole,  gli  interventi
partiranno da Cassibile
Dovrebbero partire dalla “Falcone e Borsellino” gli interventi
di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici a cui
il Comune sta lavorando. E’ la garanzia fornita questa mattina
dal sindaco, Giancarlo Garozzo e dall’assessore alle Politiche
scolastiche, Valeria Troia nel corso dell’incontro con una
delegazione  dei  genitori  degli  alunni  della  scuola  di
Cassibile.  La  riunione  è  stata  fissata  a  seguito  delle
richieste avanzate dai consiglieri comunali Giuseppe Casella e
Antonino Trimarchi e precede l’annunciata possibile protesta
organizzata  per  domani  mattina.  Una  volta  concluso  l’iter
amministrativo relativo alla gara per i lavori di manutenzione
straordinaria delle scuole del capoluogo, in base a quanto
emerso, si comincerà dall’istituto del quartiere a sud della
città.  “Abbiamo  sempre  lavorato  d’intesa  con  i  dirigenti
scolastici- fa presente l’assessore Troia- e con i presidenti
dei consigli d’istituto, per venire incontro alle esigenze
delle  scuola,  a  partire  dall’edilizia  scolastica,  che
rappresenta senza dubbio- conclude- una nostra priorità”.
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Siracusa.  Il  mistero  della
Fonte  Aretusa:  alghe  e
rifiuti  ritornano  dopo  ogni
pulizia
Assume le caratteristiche del mistero quanto accade con una
frequenza nuova all’interno della fonte Aretusa. Accanto ai
papiri spuntano rifiuti e alghe. E non è la prima volta negli
ultimi dieci giorni. L’attenzione verso le condizioni della
fonte è sempre alta e sono stati almeno tre gli interventi di
manutenzione straordinaria, uno per liberare l’ostruzione che
si era creata nel sistema di scambio tra le acque dolci e
quelle del mare. E nonostante controlli quotidiani disposti
dall’assessore  Francesco  Italia,  lo  “sporco”  all’interno
ricompare  come  raramente  prima.  Si  cercano  le  cause  del
problema con i sommozzatori dei Ross pronti a tornare in acqua
per sistemare e pulire fondale e specchio d’acqua e magari
individuare elementi utili per “leggere” il mistero.
Una maggiore civiltà da parte di chi si sente in diritto di
lanciare  qualunque  rifiuto  all’interno  della  fonte,
aiuterebbe.

Siracusa. Ponte sul fiume di
Cassibile,  la  proposta  di
Vinciullo:  "Costruirne  uno
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nuovo su quello esistente"
“Si costruisca, su quello esistente, un nuovo ponte, in modo
tale che si salvaguardi la struttura in cemento armato già
esistente e si creino le condizioni per poter transitare in
condizioni  di  assoluta  sicurezza”.  E’  l’ultima  proposta
lanciata dal deputato regionale Vincenzo Vinciullo il quale,
in  merito  alla  chiusura  del  ponte  sul  fiume  Cassibile,
risalente ormai a settembre, precisa: “In pratica propongo un
ponte dentro quello attuale, in modo da conservare i luoghi”.
Non solo. Vinciullo torna a chiedere al prefetto di convocare
l’Anas,  il  Genio  Civile  e  la  Sovrintendenza,  nonché  il
servizio di Protezione Civile della provincia di Siracusa “con
l’urgenza del caso – precisa il deputato regionale – in modo
da verificare se la proposta da me formulata può esser accolta
oppure no”.

I  Carabinieri  intensificano
il controllo del territorio a
Siracusa e in provincia
Denunciati in stato di libertà un 30enne e un 24enne per furto
aggravato in concorso di un telefono cellulare da un centro
commerciale. E’ soltanto uno dei tanti risultati conseguiti
dai Carabinieri, che ieri mattina hanno svolto un servizio
straordinario  di  controllo  del  territorio  della  provincia.
L’attività è stata predisposta dal comandante provinciale dei
Carabinieri di Siracusa, Mauro Perdichizzi, per assicurare un
più energico impulso all’attività di prevenzione e controllo
del territorio e garantire, quindi, una maggiore azione di
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contrasto ai fenomeni di criminalità.
Il servizio, mediante l’impiego coordinato delle 3 Compagnie e
delle  22  Stazioni  della  provincia,  è  stato  svolto  con
l’ausilio della perlustrazione aerea del 12° Nucleo Elicotteri
Carabinieri di Catania e il concorso dell’unita navale della
Compagnia Carabinieri di Augusta. Controlli delle aree urbane
più  critiche,  posti  di  blocco  nei  punti  nevralgici  della
provincia  e  controllo  di  persone  sottoposte  a  misure
cautelari, soltanto parte dell’attività che, a Siracusa, ha
permesso di controllare 202 automezzi e di denunciare in stato
di libertà 22 persone. Eseguite, inoltre, 25 perquisizioni e
identificate 255 persone. Nel corso del servizio sono stati
inoltre sequestrati 8 automezzi, elevate 31 contravvenzioni al
Codice della strada e segnalate 6 persone alla prefettura per
stupefacenti.  Inoltre  sono  stati  sequestrati  10  grammi  di
marijuana e 8,5 di hashish, ritirati 8 documenti di guida e
circolazione e controllati 8 esercizi pubblici e 36 persone
sottoposte a obblighi.

Siracusa.  Ai  familiari  che
assistono malati di Sla 400
euro  al  mese,  riaperti  i
termini  per  accedere  al
sostegno economico
Riaperti  i  termini  per  accedere  al  sostegno  economico
destinato ai familiari che assistono ammalati di Sla, Sclerosi
laterale  amiotrofica.  Ne  dà  notizia  il  Distretto  socio-
sanitario 48, del quale il comune di Siracusa è capofila,
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precisando che la cifra messa a disposizione per ciascuno è di
400  euro  al  mese  a  decorre  dal  gennaio  2015.  Una  somma,
questa, che sarà erogata fino a esaurimento e compatibilmente
con il numero degli aventi diritto. Emesso dalla Regione e
finanziato con il Fondo nazionale per la non autosufficienza,
il  bando  prevede  due  scadenze:  il  30  marzo  per  la
presentazione delle istanze che riguardano il primo semestre e
il 30 settembre per il secondo. Le domande vanno consegnate
nei  Comuni  di  appartenenza  nell’ambito  del  Distretto  48
(Siracusa,  Floridia,  Solarino,  Priolo  Gargallo,  Sortino,
Canicattini  Bagni,  Palazzolo  Acreide,  Buscemi,  Buccheri,
Cassaro e Ferla). Per Siracusa l’ufficio di riferimento è
l’assessorato alle Politiche sociali di via Italia 105.
Alle  richieste  devono  essere  allegate:  certificazione
rilasciata  dal  medico  curante  che  attesti  la  diagnosi,
certificazione  dei  centri  di  riferimento  regionali  che
documenti la diagnosi e certifichi lo stadio della malattia e
stato di famiglia.

Siracusa.  La  Filcams  Cgil
scrive  al  Presidente  della
Repubblica:  "salvare  tre
lavoratrici"
Finisce sul tavolo del presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, la vicenda di una farmacia siracusana in fase di
liquidazione. A scrivere al capo dello Stato è il segretario
provinciale della Filcams Cgil, Stefano Gugliotta.
Una  lettera  aspra,  nella  quale  denuncia  “lo  scempio
occupazionale che si sta consumando” con il licenziamento di
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tre  lavoratrici.  Provvedimenti  motivati  con  l’esigenza  di
ridurre il personale.
Il  sindacato  ha  chiesto  al  liquidatore  di  attivare  gli
ammortizzatori sociali in deroga, ricordando che “profilandosi
una cessione di azienda ai sensi di legge, le lavoratrici
manterrebbero il diritto di essere inserite nella cessione”.
Una  richiesta  reiterata  più  volte  dalla  Cgil,  ricorda
Gugliotta,  ma  rimasta  senza  riscontro.
“In questo momento drammatico per l’occupazione, salvaguardare
anche un singolo posto di lavoro è un obbligo morale per
chiunque”, ammonisce Gugliotta spiegando le motivazioni che lo
hanno  spinto  ad  inviare  la  lettera  al  presidente  della
Repubblica. “Non possiamo non stigmatizzare l’atteggiamento di
chi  ricevendo  un  incarico  pubblico  si  accanisce  sui
lavoratori”, dice ancora il segretario della Filcams. “Duole
constatare che le nostre numerose missive inviate a tutti i
soggetti interessati siano rimaste senza alcun riscontro”. Al
capo dello Stato il sindacato ha inviato un plico con tutta la
corrispondenza intercorsa con le varie parti in causa. “Sin
qui silenzio assordante”, chiosa Gugliotta.


